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raddoppia! 

Non c'è dubbio: il presentatore più ipopolare d'Italia 
è sicuramente dotato di ultrapoteri - Ieri il «Numero 0» 

,-«• i ; ' -M!> 'Jo'!( ,J 
Secondo noi Mike Bongior-

no è un extraterrestre. Co
munque, una cosa è certa: 
non è soggetto, come i comu
ni mortali, alle leggi della 
natura e della storia. E an
diamo a dimostrarlo. 

Piacque ai tempi di Scei
ba: piacque sotto il centrosi
nistra; place negli anni delle 
larghe intese. Fu contempo
raneo di Nilla Pizzi, Mario 
Riva e della Juventus di 
John Charles e di Omar Si-
tori: poi divise la gloria con 
Gino Paoli, le gemelle Kess-
ler e l'Inter di Herrera; ora 
viene celebralo al pari di Gol-
drake, Fonzie e Paolino Ros
si. Dunque, è metastortco. 

Verrebbe mai in mente alla 

DC di riproporre la leggetruf- i 
fa? O alla Fiat di riesumare I 
il sindacato giallo? O a Bear- | 
zot di riconvocare in Nazio- i 
naie Rivera e Mazzola? No di ! 
certo: sanno bene che con
travverrebbero, prima che alla 
volontà della storta, alla lo
gica della natura. Mike, in
vece, non ha nessuna esita
zione nel riproporre Lascia o 
raddoppia?. E nessuno ci tro
va niente da ridire. Dunque, 
è soprannaturale. 

Degli altri ultrapoteri di 
Mike si potrebbe disquisire 
lungamente: l'invulnerabilità 
(nessun concorrente dei suoi 
quiz, neppure quelli bersaglia
ti dalle gaffes più oltraggiose. 
gli ha mai messo le mani ad-

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
14.10 
17 
17.10 
17.35 
18 
18.30 

19,05 
19.20 

19.45 
20 
20.40 
21,35 

22.45 
23 

ARGOMENTI - (C) - Turchia: Bisanzio 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI: il francese (C) 
DAI RACCONTA - (C) • Giulietta Masina 
PICCOLA ANTOLOGIA • L'eredità di Ali (C) 
AGENZIA INTERIM • Telefilm - (C) • « Prestigiatori » 
ARGOMENTI - Turchia: Bisanzio 
TG1 CRONACHE - (C) - Nord chiama Sud - Sud chia
ma Nord 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
GLI INVINCIBILI - Telefilm • (C) • «Collezione Mal-
vem » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - (C) • Attualità del TG1 
JEAN PIERRE MELVILLE: un «americano» a Parigi • 
« Il silenzio del mare » - Film • Regia di Jean-Pierre 
Melville - Con Howard Vernon, Nicole Stéphane, Jean-
Marie Robain 
PRIMA VISIONE - (C) 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

D Rete 2 
12,30 I LIBRI - Vedo, sento, parlo - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 L'UOMO E LA TERRA • (C) - La fauna iberica 
14 TENNIS • (C) - Coppa Davis • Italia-Danimarca 
18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA • (C) 
1330 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18,50 BUONASERA CON... JET QUIZ - (C) 
19,45 TG2-STUDIO APERTO 
20.40 PORTOBELLO • MERCATINO DEL VENERDÌ - (C) -

Condotto da Enzo Tortora 
20.50 LA GENERAZIONE DEL CINEMA - Dagli anni '30 ai 

neorealismo 
22.40 SERENO VARIABILE - (C) • Programma quindicinale 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE: 17,50: Telegiornale; 17.55: La terza stagione: 18: Ora G: 
18,50: Telegiornale; 19.05: Elezioni cantonali ticinesi; 19.35: 
Arrlvederci Heldh 20.30: Telegiornale: 20.45: Reporter; 21,45: 
Swing; 22.35 i" Telegiornale^ 22,45: Venerdì sport. 

Q TV Capodistria 
ORE: 18: Voli con gli acl; 19.50: Punto d'incontro; 20: Car
toni animati; 20,15: Telegiornale: 2035: «Cristo roibito» 
rilm • Regia di Curalo Malaparte con Raf Vallone. Elena 
Varzi, Annamaria Ferrerò. Rina Morelli. 22.10: Locandina; 
22,25: Pattinaggio artistico su ghiaccio. 

• TV Francia 
ORE: 12: Qualcosa di nuovo; 12.15: SOS elicottero: 13.20: 
Pagina speciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 15: Les Eygle-
tière; 16: Delta: 17.25: Finestra su...; 17.55: Recré «A 2» 
19.45: Top Club; 20: Telegiornale: 20,55: Il turbine dei giorn: 
21.35: Apostrofi: 22.45: Telegiornale: 22.57: La morte d'un 
boscaiolo. 

• TV Montecarlo 
ORE: 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: L'uomo con la valigia: 21: 
a Anche 1 gangsters mangiano lenticchie » film - Regia di 
Jacques Besnard con Michel Serrault. Rosy Varte. Michel 
Galabru; 22.35: Punto sport; 22.45: Notiziario; 22,55: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La generazione del cinema 
(Rete due, ore 21,50) 

Si conclude stasera il programma curato da Vito Zagar-
rio. Gli approdi della « generazione del cinema » sono di
versi ma riflettono — in quegli anni ~3Q-'40 — una diffusa 
forma di distacco dall'» Impegno » che il fascismo vorrebbe. 
Ecco, infatti, da un lato il «disimpegno» di bella forma (e 
sono i film di Soldati, di Castellani e di Poggioli), e dal-
l'altro l'intenso lavoro teorico svolto dal gruppo di « Cine
ma » (il risultato maggiore sarà Ossessione). Ma c'è anche 
l'America, miticamente sognata, nuovo orizzonte cui guar
dare per non subire 1 vieti modelli culturali proposti dal 
fascismo. Ospiti della puntata di stasera («Dagli anni *30 
al neorealismo ») Lattuada e De Santis. 

PROGRAMMI RADIO 
0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane: 7.45: La diligenza: 
8.40: Ieri al Parlamento: 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,30: Contro 
voce: 11,30: I big della can
zone Italiana tra ieri e oggi: 
Adriano Celentano: 12.05: 
Voi ed io "79; 14.05: Radlouno 
Jazz "79; 1Ì30: Le buone ma 
mere; 15.05: Rally; 1W5. Er-
repluno; 16.45: Alla breve: 
17.05: Radiodrammi; uno dei 
due; 17,30: Dischi «Fuori 
circuito »: 18.05: Incontri mu 
sleali del mio tipo: 1835: Lo 
sai?; 19.20: In tema di - ; 
19.35: Radlouno Jazz; 23.15: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da_ 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30, 8^0. 9.30, 11,30, 12,30, 
13,30. 15,30, 16,30, 18^0, 19,30. 
22̂ 30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,48: Cinema: 
Ieri, oggi, domani; 9.32: Una 
furtiva lacrima; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F.: 1L3J: 
Dal silenzio dei segni; 12,10: 

Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit-parade; 13,40: Romanza: 
11: Trasmissioni regionali: 
15: Qui Radiodue: 15.45: Qui 
Radiodue: 16,37: Qui Radio-
due: 17.30: Speciale OR 2; 
17.55: Chi ha ucciso Baby-
Gate?: 1833: Estate in Ma-
gnagrecia; 19.05: Spazio X; 
19J50: Conversazione quaresi
male: 22.20: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
1 GIORNALI RADIO: 6.45. 
• 7,30. 8,45, 10,45. 1045. 12.45. 
• 13.45. 18,45, 2445. 23,55; 6: 

Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: n concerto 
del mattino; 9; X! concerto 
del mattino; 10: Noi. voi, lo
ro donna; 10,55: Musica ope
ristica; 11,55. n fantasma di 
Canterville, di Oscar Wild*: 
12,10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un cer
to discorso musica giovani; 
17: La letteratura e le Idee; 
1730: Spazio tre; 19,15: I 
concerti di Napoli; 19,45: I 
servisi di Spano tre; 21,05: 
Nuove musiche; 2L35: Spazio 
tre opinione; 22,06: Interpre
ti a confronto; 23,06. Il Jazz; 
33.40: n racconto di messa-
notte. 

dosso); Vultravelqcità (come 
ogni telespettatore sa bene. 
Mike è in grado di passare in 
pochissimi secondi dal Polo 
Nord o dalla vetta del Cer
vino, con una bottiglia di 
grappa in mano, agli studi 
della Fiera di Milano); a al
tre quisquilie. 

Peccato davvero che i ge
nitori di Supermike, periti, 
come si sa, nell'esplosione del 
pianeta Quizzon, non abbiano 
potuto vedere ieri sera il loro 
glorioso discendente celebrare 
la sua apoteosi. Il « numero 
zero » di Lascia o raddoppia?, 
in/atti, lungi da quanto vo
gliono far credere le inter
pretazioni pseudosociologiche, 
non ha nulla a che vedere 
col ri/lusso, il revival e via 
discorrendo: e non c'entra af
fatto con la mancanza di idee 
dei programmatori raitivvù. Il 
« numero zero » di Lascia o 
raddoppia? è stato semplice
mente il trionfo di Supermike. 

Senza alcun bisogno dei dia
bolici artifici usati dagli nitri 
supereroi del piccolo schermo 
(alabarde spaziali, brillantina 
e giubbetti di cuoio, pappa
galli sordomuti), ti nostro è 
riuscito neV'imnresa di por
tare davanti nVa TV decine 
di milioni di italiani col solo 
ausilio del suo nome. 

Le solite frasi di siderale 
banalità, t soliti ragionamenti 
dalla logica misteriosa (« anni 
fa quando c'era Lascia o rad
doppia? le strade erano de
serte; ora questo non succe
derà più perché c'è un tele
visore In ogni casa »). fi so
lito candido stupore davanti 
alle strabilianti innovazioni 
della tecnica (pensate, un oro
logio elettronico...). 

Eppure l'abbiamo visto e 
ascoltato in tanti. E lo rive
dremo e lo riascolteremo, 
quando riprenderà, ogni gio
vedì sera, a sciorinare doman
dine maniacali, a rimbrottare 
i concorrenti colpevoli dt non 
sapere quanti capevi in testa 
aveva la zia di Mozart, a 
commentare con patetico 
smarrimento gli errori dei 
campioni caduti in disgrazia. 
a incoraggiare con « un beli' 
apnlau<o » i quizzomani in 
difficoltà. 

Come si vede, ntilla di spie
gabile con i parametri umani 
può giustificare lo strepitoso 
successo di Supermike. E' tan
to popolare da non avere più 
nemmeno bisogno di giustifi
care la sua popolarità. E' cosi 
privo di nemici da non ne
cessitare neppure di un'iden
tità segreta. Noi siamo certi 
che anche negli anni a ve
nire questo essere non-blode-
gradabl'.e farà del giovedì se
ra un apountamento nazio
nale. Perché, facendosi forza 
di ouelta serena imperturba-
biHtà consentita soltanto (ol
tre che, beninteso, ai «su
perni ai saggi e agli inco
scienti. Mike Bnnginrno ve**. 
passare la storia sotto le fi-
ne*tre di cara stia sento la-
srìnrsene coinmtoere. Oiierr», 
rivoluzioni, scinoti re. sommo
vimenti traumatici, catastro
fi. non riusciranno a scalfire 
la sua gioviale convinzione 
che U quiz e lui medesimo so
no eni'tà immanenti. idee iper-
uraniche. simboli ertratempo-
rali. 

Quando il mondo vacillerà. 
quando i marziani ci coloniz
zeranno. ouando la peste bub
bonico riprenderà a mietere 
vittime a milioni, accendere 
la TV e sentire « allegriti» 
sarà il segno che non tutto 
è perduto. Se gli Unni inva
dessero l'Italia. Supermike in
viterebbe Attila a P'srh'atut-
to. sgridandolo affettuosamen
te: «Ahi ahi. sienor Attila. 
lei non è preoar^to sulle in
vasioni barbariche! ». Se i 
Faraoni tornassero al notrrr. 
Suoermike presenterehh* un 
programma a premi intitolato 
Rispondete. schiavi! 

Ciò e bene. Oonuno di noi 
ha hisoono di certe?ze. di pun
ti di riferimento, di abitudine 
Mike Bonniorno è venuto sul
la terra per questo. 

Michele Serra 

«Un americano a Parigi », nuovo ciclo di film in TV (Rete uno) 

Melville, il cinema che fu 
Con e II silenzio del mare », comincia la personale ' del regista francese,' un 
maestro tradizionale, rigoroso e «maledetto» anche per la Nouvelie Vague 

CINEMAPRIME 

In attesa di veder com
parire sul video 11 popolaris
simo Alberto Sordi, detto 
« l'americano a Roma ». 11 
pubblico televisivo si vedrà 
presentare, stasera, «un a-
mericano a Parigi », ovve
ro il • misconosciuto regista 
francese Jean-Pierre Melvil
le, a cui è dedicato un ci
clo di film dal Silenzio del 
mare (1947), in onda alle 
21.35 sulla Rete uno. Segui-
rr/mo. nelle prossime setti
mane, Les enfants tetri-
bles (1949), Bob le flam-
beur (1955). Le tene del quar
to potere (1958), Leon Morin, 
prete (1961), Lo spione (1962), 
Frank Costello, faccia d'an
gelo (1987). Notte sulla cit
tà (1972). Del tredici film che 
Melville ha realizzato. Clau
dio G. Fava, per conto della 
Rai-Tv. ne propone otto. I 
primi tre. mai apparsi uffi
cialmente nel nostro circuito 
cinematografico sono mostra
ti per la prima volta in ver
sione italiana. Altri tre film 
(Tutte le ore feriscono, l'ul
tima uccide, 1966. L'esercito 
delle ombre, 1969. e / senza 
nome. 1970) non figurano in 
questo ciclo perché i primi due 
sono già stati proposti in Tv 
tre anni fa, e il secondo è sta
to riedito di recente su gran
di schermi. 

Chi era Jean-Pierre Mel
ville? Cominciamo da zero. 
Nato Jean-Pierre Grumbach. 
si fece chiamare Melville in 
omaggio all'autore di Moby 
Dick. « uno dei tre scrittori a-
mericani che segnarono la 
mia adolescenza, insieme con 
Edgar Allan Poe e Jack Lon
don ». 

Ora che sappiamo 1 suoi 
gusti, potremmo aggiungere 
che Melville era tra l più au
torevoli conoscitori del cine
ma americano anteguerra 
(«Il giorno che morirò, non 
ci sarà più nessuno, in Fran
cia, a tenere in vita questa 
memoria. Nessuno sarà in 
grado di situare 1 film di 
quell'epoca al rango compe-

Jean-PIerre Melville 

tente. Perché quando rive
diamo oggi quei film nei cine
club. non è più possibile ri
collocarli nel contesto di una 
annata di produzione. Il film 
che è stato dato in pasto al 
pubblico nell'aprile del 1934 
— cioè fra il marzo e il mag
gio del 1934 — non è esatta
mente lo stesso film che dan
no stasera in quel cineclub »), 
come rivela una celebre lista 
del 63 migliori registi ameri
cani, da lui redatta negli an
ni '50. che è stata molto ap
prezzata. odiata, discussa, 
poiché non vi si facevano i 
nomi di Charlie Chaplin, 
Raoul Walsh e Cecil Blount 
De Mille. « Chaplin non ce 
l'ho measo, perché lo consi
dero Dio. quindi esente da 
ogni classificazione. Raoul 
Walsh. non ne abbiate a ma

le, è un povero regista, no
nostante il dilagante fanati
smo che circonda la sua ope
ra. Infine, non conosco un 
film di De Mille veramente 
riuscito. Ho visto, invece, 
Viale del tramonto di Billy 
Wilder, e ho avuto la confer
ma che De Mille era un mera
viglioso attore ». 

Ma da che cosa dipende. 
dunque, la riuscita di un film? 

« Il soggetto al 50 per cen
to. La condotta degli attori al 
50 per cento. Il missaggio al 
50 per cento. La fotografia al 
50 per cento. I dialoghi al 50 
per cento. Il montaggio al 
50 per cento. Ogni elemento 
ha il cinquanta per cento di 
importanza. Se uno qualsia
si viene a mancare, la metà 
del film affonda ». 

Allora, che razza di regi-

In un clima di favola 
marionette e concertisti 

Applauditi a Roma Orff, Gabriella Tucci e Giovanni Nenna 
ROMA — La meteorologia 
della musica si caratterizza, 
in questi giorni, a Roma, per 
un propizio clima fiabesco. 

All'Argentina, dov'è In cor
so la seconda rassegna in
ternazionale «Teatro Ragaz
zi ». è stato rappresentato 
dalle « Marionette di Mona
co » (hanno un loro teatro in 
funzione dal 1858). Die Kilt gè 
(a La saggia » o « L'astuta ») : 
un vero e DroDrio Singspiel 

L'operina viene da una no
vella dei fratelli Grimm. e 
la musica è opera di Carlo 
Orff. discusso compositore, già 
fanciullo-prodigio, giunto ora 
agli ottantaquattro anni. E' 
un esperto di musiche e di 
metodi per l'infanzia, e ha 
tenuto fede, anche in questo 
caso, alla sua costante ten
sione ritmica, alla brillantez
za timbrica. Talvolta, si con
cede abbandoni alle melodie, 
che risentono dello Strava
sici arusso» (Le nozze) e del
le colonne, sonore, care a Di
sney. L'allegria panica di 
Biancaneve e i sette nani 
stimola, qui. nel l'operi na 

?uel'a dei protagonisti della 
avola 
La favola racconta di una 

contadinella che riesce a far
si sposare dal re. L'opera ri
sale al 1943 e non sapremmo 
— in quegli anni — quale re 
potesse consigliarsi per spo
so a una brava ragazza. La 
morale, quindi (le favo:e ne 
hanno sempre una), è un po' 
ambigua, per quanto perfetta 

e anche ironica è la realiz
zazione dello spettacolo, in 
due tempi, cioè in due dischi: 
quelli realizzati da Sawaliisch 
con l'Orchestra filarmonica di 
Londra e cantanti-atteri .stu
pendi: Elisabeth Schwarz-
kopf. Gottlob Frick, Hermann 
Prey. Le marionette mimano 
i dischi, ma l'opera può esse
re goduta anche senza la pre
senza dei meravigliosi pupaz
zi. Il clima' di fiaba ha, pe
rò, avuto anche personaggi in 
carne o ossa: concertisti e 
cantanti, presentati dall'Asso
ciazione Italia-URSS, nel ci
clo di attività, diretto dal 
maestro Pietro Caputo, musi
cista tenace, accerto, esem
plare nello svolgere disinte
ressatamente il filo di un di
scorso musicale che ricono
sca valori ai giovanissimi e ai 

Marina Pagano 
a Roma con 

! « A modo mio » 
' ROMA — Marina Pagano de-
l butta questa sera a Roma, al 
I Delle Muse, con un nuovo 
' spettacolo. A modo mio, un 
! recital « personaliss'mo ». co-
i me dice il titolo. « condito » 
. con celebri brani di Prévert. 
' Di Giacomo. Leo Fèrre. Gil-
• dieri. Aff:anco alla brava can-
j tante-attrice. i solisti Anto-
; nio Landolfi. Roberto lotto. 
! D.no Londi. 

meno giovani. Come in un fi
nale di favola, in cui i buoni 
hanno il premio meritato, così 
l'illustre cantante Gabriella 
Tucci ha ottenuto i più ampi 
riconoscimenti nel corso di 
un recital ricco e generoso. 
Capace di legare in una coe
rente espressione la roman
za salottiera (Tosti e Denza) 
e l'aria di camera (di Ver
di e Donizetti), l'Ottocento 
russo (Rimski - Korsakov e 
Rachmaninov) e quello italia
no, Gabriella Tucci ha dato 
una splendida conferma del 
suo stile e della sua scuola. 

Ancora una luce fiabesca 
ha avvolto e protetto il con
certo che « Il Gonfalone » ha 
concesso a un valoroso pia
nista, Giovanni Nenna. per 
lungo tempo escluso dal giro 
a causa di malanni coraggio
samente sopportati e vinti, 
anche ricorrendo alle terapie 
Yoga. Ma al di là di queste 
nubi, il pianista ha s f e g a 
to una grinta e una mano 
formidabili. Ha dato pienez
za di accenti alla Fantasia 
K 475. di Mo*i»t. una straor
dinaria mobilità a pagine di 
Chopin (tre Notturni tre Stu
di. ecc.). toccando un verti
ce con l'interpretazione di set
te brani della Suite Espano-
la di Albeniz. Con Asturia% 
— pezzo di stregato virtuo
sismo — Giovanni Nenm *ia 
uguagliato Rubinstein quando 
•5"on->\-> i»> Danza del fuoco. 
di De Falla. 

Erasmo Valente 

CONTROCANALE 

sta è Jean-Pierre Melville? 
« A mio avviso, un creato

re di cinema deve essere un 
uomo costantemente dispo
nibile, perennemente « trau-
matizzabile ». Deve avere uno 
spirito d'osservazione molto 
sviluppato, e una particolare 
sensibilità per le psicologie. 
Deve possedere una percezio
ne vLsiva superiore alla me
dia. e deve assolutamente al
lenare la sua memoria. Infat
ti. ciò che si prende per fan
tasia, nei miei film, è In real
tà solo frutto della memoria. 
Si tratta di ciò che ho appre
so camminando per la strada, 
assistendo a piccoli eventi, vi
vendoli io stesso. Un creato
re di cinema deve essere te
stimone del suo tempo, e de
ve poter essere riconosciuto 
dal primo all'ultimo film. Tro
vo tragico che un regista, al
l'improvviso, muti radicalmen
te il suo modo di esprimersi, 
perché questo dimostra che 
uno dei due, il Vecchio o il 
Nuovo, era un estraneo. Per 
questo motivo, non ho mai 
tentato di riconcepire il ci
nema. e non finirò mai di de
testare le invenzioni regolar
mente reinventate. Del resto. 
tutti questi goffi tentativi 
vengono generalmente dai di
lettanti, siano essi superdota
ti o privi di talento. Mai dai 
professionisti. Un professio
nista. più invecchia, più di
venta classico, più cerca di 
rispettare la forma. E cosi. 
forse si conquista l'opera e-
semplare. Non eremplare per 
virtù o per qualità. Esempla
re. per un regista, significa 
poter essere spiegato in due
centocinquanta parole, suffi
cienti a dire chi era e che 
cosa ha fatto ». 

Da cinque anni, ormai lo 
possiamo dire. Jean-Pierre 
Melville è morto, e ha porta
to con sé i suoi segreti, come 
tutti i talenti superiori, che 
non vengono mai davvero ri
cordati. e che non possono 
essere reinventati, come sap
piamo. Forse Melville non è 
mai stato un grande autore. 
ma è stato certo un creato
re di cinema esemplare, che 
marita, quindi, quelle famose 
duecentocinquant-a parole. 

Jean-Pierre Melville ha fat
to film di romanzi (Il silen
zio del mare da Vercors. Les 
enfants terribles, da Cocteau. 
Leon Morin. prete, da Beck. 
Lo spione, da Lesou. Tutte le 
ore feriscono, l'ultima ucci
de. da José Giovanni, anche 
eeli cineasta, e L'esercito del
le ombre, da Kessel) e film 
da soggetti orierinali. Soprat
tutto con onesti ultimi. Mel
ville si è affermato quale se
ducente cantore di un'uma
nità sordida, raminga e not
turna. Infatti. « giallo » è po
co. e « poliziesco » non ren
de affatto l'idea. Melville re
sta colui che ha saputo da
re una fisionomia scura ma 
nitida al cosiddetto « cine
ma nero » transalpino. La for
mula è quella della Holly
wood anni 'Mi e '50 che si I-
d^ntifica sommariamente in 
Humnhrey Boeart. ma i re
ferenti culturali sottilmente 
franco-americani (questo « a-
mericano a Parigi » ha sapu
to cogliere, per primo, le de
generazioni consumistico-sta-
tunitensi della società fran
cese. e innanzitutto della 
« malavita ». che prima o poi 
soccombe al gangsterismo) e 
una spinta esistenzialistica e-
stTernamente lirica, ne fanno 
un'altra cosa. Il moderno Sa
murai Alain D»lon. ribattez
zato in Italia Pmnk Costello. 
che si trascina la morte ad 
dosv) e vive eroicamente la 
sua schizofrenia di solitario e 
quella del suo fatiscente am
biente. è il prsonae?io-ohiave 
del cinema di Melville. Come 
i ?mndi cineasti di una volta. 
ouoìto resista cosi tradiziona
le. rigoroso e maledetto in
sieme. è stato anche attore. 
ed è stato messo al riparo 

j del oiù profondo rispetto dil
la Nouvelle Vasue Innovatri
ce e sterminatrice del passa 
to. Tra le sue interpretazioni 
memorabili, non a caso, quel
la in Fino all'ultimo respiro 
di Jean-Luc Godard. 

Ecco qui duecentoclnouan-
ta parole. Mister Melville. 

I volti 
di Moro 

Si sarebbe potuto anche sce
gliere un altro titolo: I volti 
di Moro. Diciamo della tra
smissione di ieri sera sera, 
sulla Rete due. dal titolo: L* 
epoca di Moro. 

Trasmissione ricca, signifi
cativa, che a un anno dalla 
terribile mattina del 16 mar-
zo 1978 in cui la scorta di Mo
ro fu falciata dai mitra in 
via Fani e lui stesso rapito 
(e poi tenuto prigioniero, e 
poi ucciso), ha offerto un au
tentico profilo del Moro stati
sta e «omo politico che, indub
biamente, un'epoca Ma se-
gnata. 

£* stota la rubrica Primo 
piano (dt Stefano Munafò e 
Iran Palermo) a mettere in 
onda il programma detta du
rata dt un'ora e un quarto. 
A curare e costruire il filma
to ereno Ruggero Orfei s tvan 
Palermo. 

I * volti* di Moro, diceva
mo, e vorremmo aggiungere: 
i mvaiti* degli esplosivi tan
ni tO* italiani, europei, mon
diali. tutto lo scenario di 
quei velocissimi anni che degli 
italiani adolescenti dei 'SO, 
hanno fatto gli adulti prova
ti degli *90. Un * amarcord* 
con dimensioni via via pia am
pie: si comincia con la « ita-
betta* del boom, delle «600 

familiari », delle file dei primi 
week-end, e Volare di Modu-
gno in sottofondo. E si fini
sce con le immagini cilene 
che seguono ossessivamente 
fino alla conclusione del fil
mato. con i carri armati per 
le vie. le perquisizioni, le vio
lenze poliziesche, gli stadi-la
ger, mentre si rievocano in
sieme ta proposta strategica 
comunista del m compromesso 
storico * e quella morotea del
la mterza fase*. E in sotto
fondo i canti degli *Inti II-
limani*. Il tempo è proprio 
passato, e svelto. 

Anche fisicamente trascorre 
un volto di Moro sempre 
più segnato, rapidamente: da 

J tuello paffuto, sotto i capei-
i con U taglio alla prussia

na e la « ciocca • bianca, del 
'S9-'60, fino a quello inciso da 
pieghe prò/onde, quasi di te* 
gno. sotto una più rada ma 
più lunga e bianca chioma 
della vigilia del rapimento. E 
quella profonda, amara, pie
ga della bocca, che tutti ricor
dano nella tragica foto dif
fusa dalle « Brigate rosse * 
del Moro prigioniero, esiste
va già, appena accennata 
— si scopre — un'ombra qua
si. nelle immagini del Moro 
del Congresso DC di Napoli 
del 1962. 
' Un'epoca intera trascorre 
attraverso fotogrammi effica
ci ed evocativi (da Gronchi 
« S. Dorofeo, dal terribile lu
glio 'SO a Fanfani, al Congres
so di Napoli; da Segni al 

Quirinale, al Sifar, a Valle 
Giulia e Piazza Cavour stu
denteschi, al divorzio, al giu
gno 76). 

Si vede il tumultuoso cre
scere dell'Italia e si vedono 
tutti i « volti * di Moro. Quel
lo battagliero che ha deciso 
Foperazione di centro-sinistra 
(e realizza la nazionalizzazio
ne elettrica) e quello rasse
gnato che dà un colpo decisi
vo alla politica da lui voluta 
avanzando drasticamente il 
* veto * alla scoperta delia ve
rità sul tentato colpo di Sta
to di De Lorenzo (i famosi 
« omissis *). Quello quasi mel
lifluo di certe cerimonie uf
ficiali che esprime la m com
prensione* agli USA per la 
guerra del Vietnam, e quello 
durissimo che — solo, ormai, 
alla opposizione nel suo par
tito — pronuncia la terribile 
requisitoria contro t dirigen
ti de al Consiglio nazionale 
del 1969 e immagina una DC 
che «si apra al nuovo che 
va maturando nella società 
civile*. Il Moro che pronun
cia nei termini più « integra
listici * la sua difesa della DC 
r« non ci porterete a giudizio 
nelle piazze*) nel dibattito 
sul caso Lockhzed alla Ca
mera, e quello suasivo che — 
si ha solo Taudio. ma è inedi
to per i più — parla con vo
ce rotta ai deputati de il 2i 
febbraio del 78 per convin
cerli ad accettare la maggio
ranza « concordata * con U 

PCI. e spiega come «già al
l'epoca del centrismo, già al
l'epoca del centro-sinistra^.*. 

Dice Aniello Coppola in una 
delle poche interviste (oltre a 
lui: Tamburrano, Piero Prate
si Leopoldo Elia, Giuliano 
Amato) che Moro è forte e 
politicamente fertile quando 
è in minoranza e all'opposi
zione, ma quando è al gover
no appare ossessionalo dal 
gradualismo, dalla esigenza 
di non provocare rotture: 
* Uno che vuole fare le frit
tate senza rompere le uova ». 

Esce molto bene comunque, 
dall'insieme del documento 
filmato (Ce da notare solo 
qualche affanno di montag
gio nella seconda parte), il 
senso vero del travaglio di 
questi quasi venti anni italia
ni e della azione in essi svol
ta da Moro: un processo an
che tumultuoso — si pensi al 
'68-'69 — e crescente di spin
ta democratica, che trova un 
formidabile ostacolo nelle re
sistenze conservatrici e rea
zionarie contro cui Moro si 
batti (in primo luogo nella 
DC. e questo appare con chia
rezza): e infine il disegno con
sapevole. suo, di un reale coin
volgimento delle forze popo
lari, di tutte le forze popola
ri, nel rinnovamento italiano. 

E qui, emblematicamente. 
te immagini tornano su via 
Fani: fi. e per questo. J»foro 
muore. 

U. b. 

Uno e uno non 
è una coppia 

NOI DUE. UNA COPPIA — 
Regìa di Erland Josephson. 
Sven Nykvist, Ingrid Thulin. 
Sceneggiatura di Erland Jo
sephson. Interpreti principa
li : Erland Josephson. Ingrid 
Thulin. Direttore della foto
grafia: Sven Nykvist. Dram
matico sentimentale. svedese. 
1978 

E' la stona di due solitu
dini che si accompagnano 
lungo un tratto di 6trada. già 
verso il meriggio della vita. 
Ylva, donna non più troppo 
giovane, si è divisa dall'uomo 
che è stato il suo amante per 
un buon periodo. Vuol viag
giare, distrarsi, e coinvolge 
nell'impresa il coetaneo cu
gino Dan, che tutti sin dall' 
infanzia chiamano «zio»: 
posato, occhialuto, introverso, 
pigro (il suo libro preferito è 
Oblomov. ma limitatamente 
alle prime venti pagine), go
loso per evidente carenza di 
affetti. Dan vegeta cerne un 
intelligente bamboccio mai 
cresciuto, godendo dell'eredi
tà del genitori. 

Ylva trascina quasi a forza 
Dan in un itinerario turistico-
culturale (lei dipinge strani 
quadri, ma non li espone, co
munque frequenta i musei), 
che, via Copenhagen, li por
ta in una tranquilla (soletta. 
Dan si scioglie, f'no a un 
dato punto, e commette an
che qualche stramberia. Il 
suo rapporto di scontrosa 
am'efzia con Ylva approda 
a'le soglie dell'pmore e oui 
si ferma, s'interrompa. Però 
il sresto co! ouale lui si *•-• 
comiata può anche sieniil-
care un arrivederci. E, in 

ogni caso, un'esperienza uma
na è stata vissuta insieme da 
due persone: o meglio, da 
una e una. che non vuol dire 
necessariamente « una cop
pia ». 

Uno e uno suonava anche 
il titolo originale di questo 
film, che reca le firme, quali 
auton « in solido », di tre 
nomi prestigiosi, variamente 
legati all'opera di Ingmar, 
Bergman, ma ciascuno dota
to poi di una propria sicura 
identità: il direttore della fo
tografia Sven Nykvist. gli at
tori Ingrid Thuiìn ed Erland 
Josephson; 11 quale ultimo 
ha curato, in particolare, il 
testo. Il risultato di tale la
voro di gruppo è assai felice. 
se il tema non appare nuo
vissimo. gli elementi compo
sitivi della narrazione sono 
molto ben calibrati, anche 
perché una sottile vena umo
ristica la percorre, frenando 
la tenerezza quando questa 
rtarhl di scadere in sentimen 
talismo. e velando d'un sor
riso anche i momenti più cir
coscritti alla sfera dell'eros 
(se si esclude certa brutaHtà 
verbale, oggi del resto d'uso 
corrente) J 

Ammirevole la probità ar-
| t'stica degli interpreti, che 
i sono bravissimi pur senza 

strafare: cesi quella di Nyk-
v'st. che non approfitta del 
orlvi'eeio di trovarsi dietro 
la macchina da presa per 
lanciarsi in inutili virtuosi
smi. e invece specchia la vi
cenda e i personaggi. In ini-
intigni di rara intensità e 
misura. 

ag. sa. 

Un fuorilegge 
da Hit Parade 

ALL'ULTIMO SECONDO — 
Regista: Richurd T. Heffron. 
Interpreti: Peter Fonda, Su
san Saint James, John Craw-
ford. James Callahan. Mi
chael Lerner. Musiche: Char
les Bernstein. Commedia av
venturosa. Statunitense, 1978. 

« In prigione! In prigio
ne! ». urla il refrain di una 
nota canzone del napoleta-
nissimo, arrabbiatissimo no
stro bluesman Edoardo Ben
nato. Un altro uomo di blues. 
l'americanissimo Billy Ogden 
protagonista di questo film. 
che in prigione ci sta dav
vero, compone e canta, in
vece. canzoni sdolcinate e 
malinconiche, come Outlaw 
blues (« Il blues del fuorileg
ge»), per esempio. 

Quando ecopre che il suo 
Outlaw blues è stato furtiva
mente inciso da un vecchio 
trombone della musica coun-
try, ecco che Billy Ogden 
monta su tutte le lurle. Scon
tata la pena, il ragazzo va 
per smascherare l'impostore, 
ma cade in una trappola e 
si ritrova subito braccato dal
la polizia. Con l'aiuto di una 
fanciulla ambiziosa, Ogden 
riesce però a sfruttare, a 
sua volta, l'incresciosa situa
zione: mentre prende in giro 
i piedipiatti con plateali ap 
parizioni e fughe rocambole

sche, il suo Outlaw blues sca
la la Hit Parade... 

Questo filmetto di Richard 
T. Heffron (lo ricordiamo au
tore di Indlans, un western 
nient'affatto convenzionale. 
di derivazione teatrale) ci 
propone, in chiave di fiaba. 
un'avventura edificante su 
misura per l'americano me
dio, buono, onesto e intra
prendente, qual è Billy Og
den, fuorilegge « a canzoni », 
di stampo disneyano. Nel suo 
inconfessato ma smaccato ir
realismo, All'ultimo secondo 
appare, in definitiva, un pro
dotto assai stravagante nell' 
odierno panorama del cine
ma statunitense di serie. Si 
sente qui. nemmeno tanto 
aggiornata, la morale di 
Frank Capra, e il film non 
è che un pretesto per /are 
shopping al supermercato de
gli stereotipi americani, con
sumando i più vieti luoghi 
comuni di una volta con la 
frenetica disinvoltura di oggi. 

Un film kitsch, dunque. 
con beneficio d'inventario 
per il sociologo. Peter Fonda, 
da Easy Rider fino All'ulti
mo secondo, è sempre il so
lito vecchio fanciullo, buono 
o cattivo alla slessa maniera. 
all'occorrenza. 

d. g. 

David Grieco 

Incontri tra la FLS e i gruppi 
parlamentari, della DC e del PCI 
ROMA — Come già annunciato ieri, una delegazione della 
Federazione lavoratori dello spettacolo ha incontrato l'al
tro giorno, a conclusione della giornata di lotta di merco
ledì. esponenti dei gruppi parlamentari della DC e del 
PCI. Ad essi i sindacalisti hanno illustrato il documento 
unitario che contiene richieste per una politica organica 
nel settore dello spettacolo e della comunicazione audiovi
suale. Il compagino Giovanni Berlinguer ha espresso l*im-

| pegno del gruppo comunista a porre 1 problemi del mondo 
dello spettacolo all'attenzione del Parlamento 

CONSIGLIO DELEGATI FILS-CGIL — I lavoratori della 
produzione cinematografica eleggeranno tra oggi e domani 
il consiglio dei delegati della FILS-CGIL di Roma. Si tratta 
di un fatto di rilievo (è la prima volta che si voterà attra
verso la scheda), scaturito al termine di una serie di incori 

' tri e di una assemblea che ha visto la partecipazione di 
! un gran numero di lavoratori. Le votazioni si svolgeranno 

nella sede del sindacato, in via di Villa Albani 8, oggi e 
domani dalle ore 9 alle ore 18. 

CONGRESSO ATTORI — L'assemblea della SAI (So 
cietà attori italiani i ha deciso, l'altro giorno, di tenere per 
i primi di giugno il primo congresso della categoria. 

IL SETTIMANALE CON 8 500000 LETTORI 

ITV Sorrìsi e Canzoni, il settimanale tuttocolora con i programmi compiati 
Idalla TV italiana • straniera, runico con tutta la antenna zona par zona 


